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Grazie a un finanziamento dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo (AICS), il progetto Vivre e 
réussir chez moi, con capofila VIS – Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (http://www.volint.it/vis/) 
mira a contribuire alla riduzione dei flussi migratori irregolari dal Senegal creando opportunità di formazione 
e lavoro per i giovani più vulnerabili e incoraggiando il reinserimento sociale dei migranti di ritorno. 

Avviato nel 2018 il progetto si conclude nel novembre 2021. Il CIRMiB è partner di progetto ed è responsabile 
delle attività di ricerca previste che riguardano le seguenti tre componenti: 

1. Analisi delle caratteristiche del contesto occupazionale dei contesti di Kaolack e Tambacounda e le 
possibilità presenti in termini di opportunità lavorative offerte dal mercato del lavoro locale. Questa 
parte di ricerca prevede la realizzazione di una mappatura delle imprese locali con particolare 
attenzione agli interventi che coinvolgono gli immigrati di ritorno nelle due regioni considerate. 

2. Analisi delle connessioni esistenti tra i percorsi di formazione, e di eventuale inserimento 
professionale, e le scelte migratorie. Si osservano i nessi tra l’esperienza della formazione, 
l’inserimento (o mancato inserimento) lavorativo e l’intenzione/decisione dei giovani di emigrare in 
Europa, analizzando l’esperienza degli studenti di CFP, il loro approccio al mercato del lavoro locale 
e come essi impattino la decisione migratoria.  

3. L’analisi degli investimenti dei Senegalesi emigrati in Italia e in particolare a Brescia (senegalesi “della 
diaspora”) a partire da un’analisi della letteratura e dei dati disponibili a livello nazionale e regionale. 
Particolare attenzione è dedicata allo studio degli investimenti della diaspora senegalese in Italia, in 
particolare a Brescia, nei confronti dell’istruzione dei propri figli e di iniziative imprenditoriali nel 
paese di origine, contribuendo così alla creazione di lavoro, allo sviluppo locale dell’economia e di 
conseguenza limitando la migrazione irregolare. 

 

A maggio 2019 il CIRMiB ha svolto una prima missione esplorativa sulla prima componente di indagine - le 

caratteristiche del contesto occupazionale dei contesti territoriale e le possibilità presenti in termini di 

opportunità lavorative offerte dal mercato del lavoro locale. L’esplorazione della realtà del mercato del 

lavoro locale è stata condotta tramite contatti diretti con un’ampia serie di soggetti istituzionali e non che 

rivestono un ruolo centrale nei territori di riferimento nell’ambito istituzionale, educativo e imprenditoriale. 

con interviste a testimoni privilegiati delle istituzioni locali e del tessuto economico.  

 

 

 



L’8 giugno 2019 si è partecipato al grande raduno Mourid, organizzato a Montichiari dall’Associazione Cheik 
Amadou Bamba di Pontevico, che ogni anno riunisce migliaia di senegalesi della diaspora fedeli a Cheik 
Amadou Bamba, il fondatore di un Islam mistico, integrato e improntato al dialogo e alla pace. 

 

 

 

A febbraio 2020 è stata svolta una seconda missione in Senegal con un’esplorazione sul campo 
relativamente al nesso tra formazione professionale e migrazione. In particolare, sono state svolte 
visite a centri professionali nelle regioni di Kaolack (Kaolack, Nioro du Rip e Porokhane) e 
Tambacounda (Tambacounda, Kidira e Bakel) e di interviste a testimoni privilegiati che lavorano 
nel campo educativo.  

FOTO/VIDEO (se procediamo con le fotografie posso fare una breve introduzione per ciascun centro) 

1 foto + 1 video CFP Kaolack 



 

Video estetiste 

2 foto CFP Nioro Du Rip 

 

 

 



 

2 foto CFP Porokhane 

 

 

 

 

2 foto CFP Tamba 

 



 

2 foto CFP Kidira 

 

 

 

 

 

 

 



2 foto CFP Bakel  

 

 

 



 

 

La squadra di ricerca del CIRMiB è composta dalla prof.ssa Maddalena Colombo, direttrice del CIRMiB e 
coordinatore scientifico della ricerca, la dott.ssa Guia Gilardoni, responsabile operativa della ricerca, il dott. 
Abdou Khadre Seck per la ricerca sul campo nella regione di Kaolack e la dott.ssa Fatoumata Signaté per la 
ricerca sul campo a Tambacounda.  

FOTO dell’EQUIPE di ricerca 

 



 

Ad oggi, i ricercatori sul campo hanno svolto la mappatura di 100 imprese a Kaolack e 100 a Tambacounda.  

Il progetto riguarda infatti le due regioni di Kaolack e Tambacounda.  

MAPPA SENEGAL 

 

La piccola regione di Kaolack è situata al centro del paese e caratterizzata da un’elevata densità abitativa. 
Essa costituisce un punto di snodo fondamentale del commercio nazionale. La città di Kaolack ospita il più 
grande mercato dell’Africa Occidentale e l’attuale importanza commerciale della zona è supportata anche 
dall’imminente progetto di aprire un porto fluviale che consentirà di incrementare ulteriormente i flussi e gli 
scambi di merci. Oltre che per il commercio, la regione di Kaolack è conosciuta anche e soprattutto per la 
produzione di arachidi e dell’olio che ne deriva.  

La regione di Tambacounda è una tra le più estese e meno popolate del Senegal. Posta nella parte sud-
orientale del paese, confina con Mali, Guinea e Gambia. Tradizionalmente ritenuta parte povera del Paese, e 
lontana dagli abitanti della costa, la regione di Tambacounda è essenzialmente rurale. Posta su sedimenti 
rocciosi che impediscono l’estrazione dell’acqua, la regione ha un clima torrido tutto l’anno. Le principali 
attività produttive sono di natura agricola e pastorale. La stagione agricola dura solo 4 mesi all’anno, a volte 
anche meno a causa dei cambiamenti climatici in atto.  
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